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é PALAZZO ADRIANO

NUMERI ED INFO UTILI o
Borgo Antico di Palazzo Adriano

Ufficio Promozione e Comunicazione Turistica
Tel: 091 8349933
E-mail: infosportelloturistico@comune.palazzoadriano.pa

Polizia Municipale
Tel: 091 8349938 / 091 8349942

Stazione dei Carabinieri
Uffici Comunali (centralino) Tel: 0918349096
Tel: 091 834991 - 091 8349901

E-mail: protocollo@comune.palazzoadriano.it Carabinieri

Gal Sicani TeGiti

Tel: 0922 981918 - 091 8352351
E-mail: info@galsicani.eu
www.galsicani.eu

Polizia di Stato
Tel: 113

Centralino PTE Palazzo Adriano Corpo Forestale

Tel: 091 8348031 Tel: 1515

Guardia Medica Vigili del Fuoco
091 8348256 Tel: 115

Farmacia Soccorso Sanitario

Tel: 091 8348035 Tel: 118

RSA Residenza sanitaria Assistita
Tel: 091 7034222 / 091 7034090

MANGIARE E DORMIRE
HOTELS AND RESTAURANTS

Azienda Agricola

"AZIENDA AGRICOLA TRAINA"
Contrada Torre Sosio, Prizzi

Cell: (+39) 339 4594895

Mail: info@aziendaagricolatraina.it
Web: www.aziendaagricolatraina.it

Albergo / Ristorante

"DEL VIALE"

Tel - fax: (+39) 091 8348164
Cell: (+39) 333 4452231

Mail: antoninabarbata@alice.it

Affittacamere

"LA CARTIERA»

Mail: affittacamerelacartiera@gmail.com
Tel: (+39) 333 3291081

PALAZZO ADRIANO

Palazzo Adriano € un piccolo antico borgo dell’entroterra siciliano. Situato a cavaliere tra le provincie di
Palermo ed Agrigento, conta una popolazione di circa 2.000 abitanti. | suoi primi insediamenti si fanno risalire
al medioevo, ai tempi dei Vespri siciliani. Dopo un periodo di abbandono del territorio, si assistette alla
rifondazione del paese da parte di militari albanesi, avvenuta intorno agli anni 1400. Aquota di 696 m (s.l.m.),
il borgo occupa il cuore del Parco Naturale dei Monti Sicani.

La culturaArbereshe

Palazzo Adriano € uno dei borghi del sud Italia appartenente alla cultura Arbereshe. Qui, da sempre, hanno cosi
convissuto ’etnia albanese, che professa il rito greco-bizantino, e quella latina, che professa il rito latino. Non
sempre questa convivenza ha vissuto momenti facili. Entrambe i riti appartengono alla religione cattolica. |
tratti caratterizzanti il rito greco-bizantino si possono cogliere nelle particolari simbologie, che arricchiscono
ed enfatizzano lasacralita e la solennita delle celebrazioni liturgiche (celebrate anche in lingua greca), ed alla
diversa sistemazione e disposizione della chiesa, rappresentata in particolare dalla presenza delle Icone e
dell’lconostasi.

ASSETTO URBANISTICO MILITARE DI PALAZZO ADRIANO

Le Cittadelle

Una delle peculiarita piu distintive circa |’assetto urbanistico di Palazzo Adriano e data dalla presenza delle
“Cittadelle”. Tale conformazione urbanistica, risalente al periodo della ripopolazione di Palazzo Adriano nel
secolo XV, deriva dall’insediamento di una colonia militare albanese.

La prima Cittadella (1452-1530) sorse sul colle di San Nicola, nella zona adiacente il castello. Vi si accedeva
mediante una porta d’ingresso, sotto l’arco della "Madonna dell’Entrata”. Essa era cinta e protetta
esternamente da una fila di case senza strade di accesso, che davano le spalle ai pendii del colle e rivolte verso
di uno spiazzo, usato come “ghitonia” (vicinato) luogo di incontro in tempo di pace e trappola mortale in
tempo di guerra. Ne deriva un tessuto urbano ricco di vicoli ciechi, stretti e tortuosi, passaggi sotto tiro, cunei
di case. Questa cittadella conserva i tratti tipici dell’architettura di un borgo militare medievale e comprende
iquartieri di Castello e di S. Nicola.

La seconda Cittadella (1530-1650) sorse sulla collina antistante quella di 5. Nicola, nella parte sud-est, che
diviene pil pianeggiante in prossimita della piazza Umberto |. Essa si sviluppo a partire dalla seconda ondata
migratoria Albanese. Di forma triangolare, con la punta dello sperone rivolta verso la prima Cittadella, essa &
divisa da quest’ultima dai due torrenti di Fontana Grande che la circondavano facendole assumere |’ aspetto di
una piccola isola. Gli elementi caratteristici sono: vicoli, cortili, gradonate, archi e fontane. La Cittadella
comprende iquartieri di S. Rosalia, Cartiera, Canale Buccola, Strada del Carmine.

La terza Cittadella (1650-1750) si localizza frala via Chiara, la piazza Umberto |, la via F. Crispi conalcentrola
piazzetta Garibaldi. Il suo sviluppo ebbe inizio nel 1650 con ['avvio della costruzione della chiesa Maria SS. del
Lume. Essa comprende i quartieri Xiura, Piazzetta, parte del quartiere di Prodinardo e del quartiere
Prepafano.

Ilsistema delle acque

I territorio di Palazzo Adriano & molto ricco di sorgenti, corsi d'acqua, torrenti, fiumi, laghi. Questa grande
abbondanza di acqua ha fatto si che gli abitanti del borgo sviluppassero un ingegnoso sistema delle acque,
organizzato con un complesso di canali, mulini, fontane, abbeveratoi, un grande lavatoio ed una cartiera.

Fontana ottagonale (1608)

E la piu grande tra le innumerevoli fontane dislocate per le vie de borgo. Imponente con le sue dimensioni,
posta quasi al centro della piazza Umberto |, con le sue lapidi, conserva il ricordo degli amministratori, che la
costruirono, e dell'assetto democratico da essi seguito, che ha sempre contraddistinto la cittadina.

Il castello

Il Castello Borbonico sorge sul colle di San Nicola. Fu costruito intorno al XVIll secolo, attorno ad un torrione di
epoca federiciana. Da qui si sviluppa il nucleo pit antico di Palazzo Adriano. Distrutto ai tempi dei moti del
1860, Ferdinando IV fu uno degli ultimi ad utilizzare il castello. Recentemente restaurato, ospita il Museo della
CulturaArbereshe ed una mostra permanente dell’antica civilta contadina.

Chiesa Maria 5S. Assunta

La chiesa intitolata a Maria SS. Assunta (di rito greco-bizantino) venne costruita a partire dall’anno 1532 ed
ampliata nel 1770, perdendo peré la sua originaria forma a croce greca. La chiesa rappresenta il Pantheon
della comunita albanese di Palazzo Adriano ed é la pil grande dell'Eparchia di Piana degli Albanesi. Il prospetto
principale presenta un’ampia scala a forma semicircolare, che permetteva al re Ferdinando IV Borbone di
arrivare a cavallo fino all’ingresso della chiesa. Nel prospetto laterale sono presenti due orologi solari del
1793. Ilcampanile ospita una maestosa campana, la terza per grandezza in Sicilia.
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Chiesa Santa Maria del Lume

La Chiesa Santa Maria del Lume fu costruita a partire dall’anno 1740, per volonta del Barone Schiro, sull’antica
chiesa di San Sebastiano. Di rito latino, fu progettata e realizzata ad opera di F. Ferrigno da Palermo. Essa si
presenta con un prospetto adornato da tre nicchie, ospitanti le statue di San Pietro, San Paolo e San Michele
Arcangelo. Ad essa adiacente fu costruita una torre campanaria (1751). All’interno si possono ammirare opere
d’arte attribuite allo Zoppo di Gangi e alla scuola di Pietro Novelli.

Chiesa diS. Nicola

La chiesa fu costruita dagli Albanesi nel 1520, sul colle di S. Nicola. A partire da questa si sviluppo tutta intorno
la prima “Cittadella”. Al suo interno riprende lo stile barocco siciliano, con pregevoli stucchi presumibilmente
attribuiti alla scuola del Gaggini. Nell'abside si conservava un meraviglioso Crocifisso, portato, secondo una pia
tradizione, dagli Albanesi dalla penisola balcanica. Il Crocifisso & posto in una “vara” di legno dorato
magistralmente scolpita da B. Marabittinel 1639.

PIAZZA UMBERTO I°

FONTANA ESAGONALE DEL 1608
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PALAZZOADRIANO

Palazzo Adriano is a small, ancient hamlet of the Sicilian countryside. Located between the Municipalities of
Palermo and Agrigento, the center has a population of about 2000. Its first settlements date back to the Middle
Ages, at the time of the Sicilian Vespers. After being abandoned for some time, the hamlet was revived by Albanian
soldiers in the early 15th century. At an altitude of 696 m above sea level, the hamlet is nestled in the Sicani
Mountains Park.

The arbéreshé culture

Palazzo Adriano is one of Southern Italy’s villages standing as living testament of the unique Arbéreshé culture.
From immemorial times, this area has been the home of both ethnic Albanians, who follow Greek -Byzantine
Catholic teachings, and other locals, who ascribe to the tenets of the Latin Church. Cohabitation has not always
been trouble-free. Both Churches are part of the bigger Catholic Church. The Greek-Byzantine rite’s features are
distinguishable by their symbolism, enhancing and emphasizing sacredness and solemnity in liturgical celebrations
(still conducted in Greek), and by architectural peculiarities dominated by icons and iconostases.

CHIESA S. MARIA DEL LUME
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PALAZZO ADRIANO’S URBAN AND MILITARY LAYOUT

Citadels

One of the most distinctive features of Palazzo Adriano’s urban layout is the presence of “Citadels”, the result of
the hamlet’s repopulation by Albanian soldiers in the course of the 15th century.

The first Citadel (1452-1530) was founded on the San Nicola hill, in an area adjacent to the castle. It could be
accessed by a door located underneath the "Madonna Odigitria” arch. The compound was protected by a row of
houses devoid of access roads. The homes overlooked an open space which served as the neighborhood meeting
place (called “ghittonia”) in peacetime, but transformed itself into a lethal trap during war. Their rear abutted the
hill’s slopes. The settlement’s urban layout abounded with narrow, winding blind alleys, passageways once under
sniper fire, and clusters of homes. This Citadel presents the typical architectural features of a medieval military
borough and includes the neighborhood of Castello and Saint Nicola.

The second Citadel (1530-1650)was erected on the hill in front of the S. Nicola slope, in the Southeast area, which
flattens in the proximity of Piazza Umberto I. It was built at the time of the second Albanian migratory wave. The
compound is triangular in shape, with a rock spur facing the first Citadel from which it was divided by the Fontana
Grande spring, whose pair of water streams gently encircled the fortress giving it the guise of a small island. The
compound features alleys, courtyards, flights of steps, arches, and fountains. This Citadel includes the
neighborhoods of S. Rosalia, Cartiera, Canale Buccola, and Strada del Carmine.

The third Citadel (1650-1750) is located between via Chiara Street, Piazza Umberto |, and via F. Crispi, with Piazza
Garibaldi at its center. Its origin dates back to 1650, at the time of the construction of the Madonna del Lume
Church. It included the neighborhoods of Xiura, Piazzetta, as well as portions of Prodinardo and Prepafano
districts.

Water system

The area surrounding Palazzo Adriano is rich of springs, waterways, streams, rivers and lakes. This abundance of
water allowed the hamlet’s residents to develop an ingenious system that included canals, mills, fountains,
troughs, and even a large wash house and a paper mill.

The octagonal fountain (1608)

It is the biggest among the countless fountains located along the hamlet’s streets. Impressive insize, the fountain
is almost at the center of Piazza Umberto |. Its stone plaques bear the memory of those who built it, and stand as
testament to the distinctive democratic tenets that always governed life in this center.

The castle

The Bourbon Castle stands atop the San Nicola hill. It was build around the 18th century, around a tower that dated
back to the Frederick Il era. The Castle represents Palazzo Adriano’s oldest architectural nucleus. The Castle was
last inhabited by King Ferdinand IV, up to its destruction during the 1860 popular uprisings. Recently restored, the
building now houses the Arbéreshé& Culture Museum, as well as a permanent exhibition on ancient peasant
cultures.

Church of Maria Santissima Assunta

The Church built in honor of Maria Santissima Assunta (a Greek-Byzantine church) dates back to the year 1532. Its
expansion in 1770 resulted in the disappearance of its original Greek cross shape, The Church represents the
Pantheon of Palazzo Adriano’s Albanian community, and it is the biggest construction of the Piana degli Albanesi
Eparchy. The Church’s facade features wide semicircular steps, which allowed King Ferdinand IV of Naples to reach
the building’s entrance on his horseback, The lateral facade features two sundials dating 1793. The bell tower
houses animpressive bell, which is considered the third largest bell found on the island of Sicily.

Church of Santa Maria del Lume

The Church of Santa Maria del Lume was built atop the old Church of Saint Sebastian by order of the Baron Schiro.
Construction works began in 1740. The Latin Catholic Church was designed and built by F. Ferrigno da Palermo. Its
facade features three niches, housing statues of Saint Peter, Saint Paul and Saint Michael the Archangel. It is
flanked by a bell tower built in 1751. The interior is enriched by masterpieces attributed to the Zoppo di Gangi
painters and artists from the Pietro Novelli artistic school.

Church of Saint Nicholas

The Church was built by Albanian settlers in 1520, on the homonymous hill. It was the starting point of what later
became the first Citadel. Its Sicilian barogue style is visible in the richly decorated interiors that feature precious
stucco works presumably attributed to the Antonello Gaggini artistic school. The apse houses a splendid crucifix
which, as traditions has it, was carried by Albanian settlers from the Balkan Peninsula. The Crucifix is placed on a
golden wooden cart exquisitely carved by B. Marabitti in 1639.
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FESTE E TRADIZIONI A PALAZZO ADRIANO

6 Gennaio: “Epifania” con "a vulata da Palumma"

17 Gennaio: Sant’Antonio Abate con la celebrazione della “benedizione degli animali”
19 Marzo: San Giuseppe e le “tavolate”, la Santa Pasqua Arbereshe: Venerdi di Lazzaro,
Domenicadelle Palme, Venerdi Santo, Sabato Santo, DomenicadiPasqua, Martedidi Pasqua.
1 Maggio: “U Maiu” Maggio Mese Mariano: Peregrinatio Mariae

13 Giugno: Sant'Antonio da Padova

18 Giugno: San Calogero

24 Giugno: San Giovanni Battista e la “rumputa de pignati”

29 Giugno: Santi Pietro e Paolo e la “scuagghiatina du chiummu”

1 Agosto: Canto dell'esule “arbereshe”

15/16 Agosto: Celebrazione del SS. Crocifisso

14 Settembre: Esaltazione della croce, Sagra del Basilico

La prima domenica di Settembre: San Giuseppe

11 Novembre: San Martino e Festa della Solidarieta e della Famiglia “i San Martini”

6 Dicembre: San Nicola Patrono di Palazzo Adriano

8 Dicembre: Immacolata Concezione

13 Dicembre: Santa Lucia e la “cuccia”

ILCINEMAAPALAZZO ADRIANO

“La pil bella piccola citta della Sicilia”: citazione di V. Sgarbi, critico d’arte. Palazzo Adriano
stato molte volte conquistato dal cinema. Nell’antico Borgo sono state girate ben quattro
pellicole cinematografiche, oltre a diversi spot pubblicitari, da troupe italiane e straniere. Il fatto
che il borgo sia stato scelto cosi tante volte dimostra e mette in risalto le sue particolari bellezze
naturalistiche, urbanistiche e monumentali. Il Borgo di Palazzo Adriano si presenta molto ben
conservato nel tempo. La scarsa antropizzazione ed il rispetto delle norme urbanistiche hanno
fatto si che non venisse modificato o alterato il suo assetto originario. Ancora oggi infatti
possibile ammirare le caratteristiche mura in pietra delle case, i passaggi sotto gli archi, le strade
acciottolate. Il film piu famoso e fortunato e indubbiamente “Nuovo Cinema Paradiso” (1989).
Girato quasi totalmente a Palazzo Adriano, con la regia di Giuseppe Tornatore, questa pellicola
divenne famosa in tutto il mondo in quanto vincitrice del premio Oscar come Migliore Film
Straniero. Passeggiando tra i vicoli e le stradine del borgo si possono facilmente identificare i
luoghi delle scene del film, e rivivere per un attimo |’atmosfera nostalgica e piena di sentimento.
Un altro film di grande risonanza € “Un uomo in ginocchio” (1979) di Damiano Damiani. Le scene
finali sono state girate tra i vicoli del Borgo e gli splendidi paesaggi di montagna. Indubbiamente
conosciuto come uno dei classici del cinema italiano, questo film vanta la partecipazione degli
interpreti di alto calibro, quali i due protagonisti: Michele Placido e Giuliano Gemma. Ancora
possiamo citare il film “La Siciliana Ribelle” (2009), di Marco Amenta. Un film ispirato alla storia
vera di Rita Atria, una ragazza siciliana ancora minorenne che denuncio la mafia e la malavita, e
vincitore del premio Rosa d'oro al Roseto opera prima. Sempre qui sono state girate alcune scene
del film “Il consiglio d'Egitto” (2002) diretto da Emidio Greco. Il soggetto é tratto dall'omonimo
romanzo di Leonardo Sciascia. Questo film € stato riconosciuto come d'interesse culturale
nazionale dalla Direzione generale per il cinema del Ministero per i Beni e le Attivita Culturali
italiano. Fuinoltre vincitore dei Nastri d'argento nell’anno 2002 per la migliore scenografia.

ILCINEMAAPALAZZO ADRIANO

“Sicily’s most beautiful little town”: a quotation from Vittorio Sgarbi, art critic. Palazzo Adriano’s
charm was many times captured in cinematography. The ancient hamlet served as the natural
backdrop of four motion pictures and several commercials shot by both Italian and foreign film
crews. Cinema’s love affair with Palazzo Adriano stands as testament to the town’s unique
natural, urban and architectural treasures. The hamlet of Palazzo Adriano is extraordinarily well
preserved. Man’s limited intervention in the natural environment and compliance with zoning
regulation prevented the modification and alteration of its original configuration. Today, it is still
possible to marvel at stone houses, arched passageways, and cobbled streets. The best known and
most successful movie shot in Palazzo Adriano is without any doubt “Cinema Paradiso” (1989).
Filmed by Giuseppe Tornatore almost entirely in the Sicilian hamlet, this motion picture became
famous the world over after winning the Academy Award for Best Foreign Language Film. By
strolling through the town’s narrow alleys and streets, it is possible to easily identify the spots
that served as stage for the movie, and even re-live for a moment its nostalgic, intensely
emotional character... Another well known movie is “A Man on His Knees” (1979), directed by
Damiano Damiani. The final scenes were filmed in Palazzo Adriano’s alleys against the natural
backdrop offered by the region’s dazzling mountain scenery. Undoubtedly known as a classic
Italian movie, this motion picture enlists internationally renowned actors like Michele Placido and
Giuliano Gemma. We can also cite “The Sicilian Girl” (2009), directed by Marco Amenta. The
movie, inspired by the life of Rita Atria (a young Sicilian girl who openly denounced Mafia and
criminality), was awarded the Rosa d'oro at the Roseto Opera Prima Film Festival. And last but not
least, Palazzo Adriano was the backdrop of select scenes of “The Council of Egypt” (2002),
directed by Emidio Greco. The film stands as the cinematographic rendition of Leonardo Sciascia’s
homonymous book. It was recognized as a movie of national cultural interest by the General
Directorate of the Italian Ministry of Cultural Heritage and Activities, in addition to being
bestowed the 2002 Nastri d’argento award for Best Screenplay.
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ITINERARIO N.1 “La Via del Sosio”

L'itinerario “La Via del Sosio” si caratterizza per
I’imponente presenza del Fiume Sosio, la bellezza
delle Sorgenti Di Montescuro, ma anche per i
bellissimi paesaggi e panorami che si susseguono.
Un’antica mulattiera tra boschi e orchidee porta
fino ad una delle vedette del popolo Sicano che,
attraversando le aziende agricole e i verdi pascoli,
riportera via via al punto di partenza.

Tipologia: A piedi, a Cavallo, in MTB
Difficolta: E

Lunghezza complessiva percorso: 24 km
Tempo di percorrenza:

A piedi: 8 ore

In MTB: 3 ore

A Cavallo: 5 ore

Quota minima: 670 m s.l.m.

Quota massima: 1192 m s.L.m.

Dislivello complessivo max: 522 mt.

Periodo: damarzo a ottobre

Tipo tracciato: strada sterrata forestale, brevi
tratti su sentiero/mulattiera e su selciato
Partenza: Piazza Umberto |° (Palazzo Adriano)
Arrivo: Piazza Umberto |° (Palazzo Adriano)

Si consigliano: scarponcini da escursionismo,
zainetto con provviste ed acqua, abbigliamento
sportivo adatto all’escursionismo.

ITINERARIO N.2 "Il Permiano del Sosio”

L'itinerario “Il Permiano del Sosio” si distingue per
la sua valenza Geologico-naturalistica. Durante il
percorso si possono visitare i Geositi del Permiano,
la Pietra di Salamone, il Passo di Burgio e la Pietra
dei Saraceni, famosi per i loro fossili. Si attraversa
1’antico bosco della Boschigliera fino a raggiungere
il Lago di Gammauta; si incontrano torrenti,
abbeveratoi, mulini e magnifiche chiesette di
campagna. Con un po’ di fortuna lungo Uitinerario
si potra ammirare la ricca fauna dei Sicani.

Tipologia: A piedi, a Cavallo, in MTB

Difficolta: T

Lunghezza complessiva percorso: 23 km
Tempo di percorrenza:

A Piedi: 8 ore

In MTB: 3 ore

A Cavallo: 5 ore

Quota minima: 680 m s.l.m.

Quota massima: 943 m s.l.m.

Dislivello complessivo max: 273 mt.

Periodo: da marzo aottobre

Tipo tracciato: in gran parte su strada sterrata
forestale, brevi tratti su sentiero-mulattiera e su
selciato

Partenza: Piazza Umberto |° (Palazzo Adriano)
Arrivo: Piazza Umberto |° (Palazzo Adriano)

Si consigliano: scarponcini da escursionismo,
zainetto con provviste ed acqua, abbigliamento
sportivo adatto all’escursionismo

—

ITINERARIO N. 3 “Itinerario S. Adriano”
Itinerario che si snoda tra Palazzo Adriano e Burgio.
Meraviglioso il panorama che si ammira da Pietra
Fucile (caratteristica conformazione rocciosa). Gli
antichi pagliai, gli ovili in pietra e la grande varieta
di orchidee fanno di questo un itinerario
avvincente e ricco di sorprese. Da quota 1220 m
s.l.m. su Pizzo Gallinaro, si scende fino al Santuario
di Rifesi, attraversando grandi boschi di roverellae
piante monumentali. Si arriva in prossimita dei
ruderi del Santuario S. Adriano, attraversando la
zona umida dei “laghetti”. Itinerario con valenza
religiosa, poiché percorre tracce che storicamente
collegavano luoghi di culto tra le province di
Palermo e di Agrigento.

Tipologia: Apiedi, a Cavallo, in MTB

Difficolta: E

Lunghezza complessiva percorso: 22 km

Tempo di percorrenza:

APiedi: 8 ore

In MTB: 3 ore

ACavallo: 5ore

Quota minima (partenza e arrivo): 998 ms.l.m.
Quotamassima: 1220ms.L.m.

Dislivello complessivo max: 222 circa mt.

Tipo tracciato: strada sterrata forestale, brevi
tratti su sentiero-mulattiera e su selciato

Periodo: da marzo aottobre

Partenza: Case Granesci “Centro visitatori”
Arrivo: Case Granesci “Centro visitatori”

Si consigliano: scarponcini da escursionismo,
zainetto con provviste ed acqua, abbigliamento
sportivo adatto all’escursionismo.
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ITINERARIO N.4 "Itinerario delle Rose”
L'itinerario delle Rose e caratterizzato dai suoi
panorami incantevoli; si attraversa un territorio
che negli anni & stato abitato e sfruttato
consapevolmente dai pastori di Palazzo Adriano,
luoghi di transumanze, muli e mulattiere. Si
percorre la dorsale della catena montuosa dei
Sicani (Montagna delle Rose 1436 mt.),
incontrando aziende agricole, ovili, antiche
masserie e le Niviere. La leggenda narra che in
questi luoghi, al passaggio di S.Rosalia fioriva la
rosa Peonia.

Tipologia: A piedi, a Cavallo, in MTB

Difficolta: E

Lunghezza complessiva percorso: 20 km

A piedi: 8 ore

In MTB: 3 ore

A Cavallo: 5 ore

Quota minima: 680 m s.l.m.

Quota massima: 1436 m s.L.m.

Dislivello complessivo max: 756 mt.

Periodo: da marzo a ottobre

Tipo tracciato: in gran parte su strada sterrata
forestale, brevi tratti su sentiero-mulattiera e su
selciato

Partenza: Piazza Umberto |I° (Palazzo Adriano)
Arrivo: Piazza Umberto |° (Palazzo Adriano)

Si consigliano: scarponcini da escursionismo,
zainetto con provviste ed acqua, abbigliamento
sportivo adatto all’escursionismo.
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ITINERARY n.1 "The Sosio Road”

This itinerary is dominated by the imposing
presence of the Sosio River, the beauty of the Di
Montescuro Springs, and breathtaking landscapes
and natural views. An old mule track meanders
through woods and orchids, leading to a lookout of
the Sicani territory which, passing through farms
and green pastures, eventually winds up at the
itinerary’s starting point.

Type of itinerary: On foot, horseback, and MTB
Difficulty level: E

Total length of the itinerary: 24 km

Travel time:

On foot: 8 hours

On mountain bike: 3 hours

On horseback: 5 hours

Minimum altitude: 670 m.a.s.l

Maximum altitude: 1192 m.a.s.l.

Maximum height variance: 522 mt.

Period: from march to october

Type of road: mostly, on unpaved forest road,
short stretches on path/mule track, and on cobbles
Departure: Piazza Umberto | (Palazzo Adriano)
Arrival: Piazza Umberto | (Palazzo Adriano)

We recommend: hiking boots, backpack with
water and food supplies, sportswear suitable for
hiking.

ITINERARY n.2 "Permiano del Sosio”

This itinerary stands out for its geological and
naturalistic features. During the hike, it is possible
to visit the geological sites of the Permian Period,
the Solomon Rock, the Passo di Burgio and the
Saracen Rock, all famous for their fossils. Visitors
will pass through the old Boschigliera woods until
they reach the Gammauta Lake; they will come
across creeks, troughs, mills and magnificent rural
churches. With a little bit of luck, it is possible to
admire the Sicani Mountains’ rich wildlife.

Type of itinerary: On foot, horseback, and MTB
Difficulty level: T

Total length of the itinerary: 23 km

Travel time:

On foot: 8 hours

On mountain bike: 3 hours

On horseback: 5 hours

Minimum altitude: 680 m.a.s.l.

Maximum altitude: 943 m.a.s.l.

Maximum height variance: 273 mt,

Period: from march to october

Type of road: mostly, on unpaved forest road,
short stretches on path/mule track, and on
cobbles

Departure: Piazza Umberto | (Palazzo Adriano)
Arrival: Piazza Umberto | (Palazzo Adriano)

We recommend: hiking boots, backpack with
water and food supplies, sportswear suitable for
hiking

ITINERARY n.4 "The Road of Roses"

This itinerary meanders through Palazzo Adriano
and Burgio. The extraordinary view from Pietra
Fucile (a unique rocky formation), old thatch
houses, stone sheepfolds, and many orchid
varieties make this itinerary charming and full of
surprises.  Visitors will climb as high as 1220
m.a.s.l. on Pizzo Gallinaro, to descend to the Rifesi
Sanctuary, passing through oak groves and by
centuries-old trees. The St. Adriano Sanctuary
ruins are reached by traversing the “little lakes”
wetland. This itinerary also holds spiritual
significance, since it traverses roads that
historically connected places of worship between
the Municipalities of Palermo and Agrigento.

Type of itinerary: On foot, horseback, and MTB
Difficulty level: E

Total length of the itinerary: 22 km

Travel time:

On foot: 8 hours

On mountain bike: 3 hours

On horseback: 5 hours

Minimum altitude (dep. and arrival): 998 m.a.s.l.
Maximum altitude: 1220 m.a.s.L.

Maximum height variance: approximately 222 mt.
Type of road: mostly, on unpaved forest road,
short stretches on path/mule track, and on cobbles
Period: from march tooctober

Departure: Case Granesci “Visitors’ Centre”
Arrival: Case Granesci “Visitors’ Centre”

We recommend: hiking boots, backpack with
water and food supplies sportswear suitable for
hiking.

ITINERARY n.4 "The Road of Roses”

This itinerary stands out for its enchanting
landscapes. Visitorswill passthroughlandsthat over
the years have been inhabited and consciously
exploited by the Palazzo Adriano shepherds. These
are places of transhumance, mulesand mule tracks.
By walking along the Sicani Mountains ridge
(Montagna delle Rose, 1436 mt.), it is possible to
come across farms, sheepfolds, old agricultural
enterprises (masserie), and rock-cut snow storage
caves (niviere). As legend has it, peonies would
bloomintheseareasattheircrossingbySaintRosalia.

Type of itinerary: On foot, horseback, and MTB
Difficulty level: E

Total length of the itinerary: 20 km

On foot: 8 hours

On mountain bike: 3 hours

On horseback: 5 hours

Minimum altitude: 680 m.a.s.l.

Maximum altitude: 1436 m.a.s.L.

Maximum height variance: 756 mt.

Period: from march to october

Type of road: mostly, on unpaved forest road,
short stretches on path/mule track, and on
cobbles

Departure: Piazza Umberto | (Palazzo Adriano)
Arrival: Piazza Umberto | (Palazzo Adriano)

We recommend: hiking boots, backpack with
water and food supplies, sportswear suitable for
hiking.
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ILPARCO DEI MONTI SICANI

Il Parco dei Monti Sicani si localizza nella parte centro-meridionale della Sicilia e
comprende gran parte del territorio distribuito tra le province di Palermo ed Agrigento.
L’ambiente naturale si differenzia tra una zona prettamente collinare e zone montuose,
ricche di una lussureggiante vegetazione e corsi d’acqua. Il Parco comprende al momento
ben quattro Riserve Naturali Orientate: la Riserva Naturale Orientata “Monti di Palazzo
Adriano e Valle del Sosio”; la Riserva Naturale Orientata “Monte Cammarata”; la Riserva
Naturale Orientata di “Monte Carcaci”; e infine la Riserva Naturale Orientata “Monte
Genuardo e Santa Maria del Bosco”.

Il territorio di Palazzo Adriano ricade all’interno della R. N. 0. “Valle del Sosio e Monti di
Palazzo Adriano”. La Riserva si estende da qui fino ai comuni di Chiusa Sclafani, Burgio e
Bivona. La sua vetta pil alta é la Montagna delle Rose, che arriva a quota 1.436 m. Ed é
proprio qui nella Valle del Sosio che si trovano le tre rupi calcaree, di grande importanza
geopaleontologica, descritte dal G. Gemmellaro: “le Rocce di S. Benedetto, la Rupe di
Passo di Burgio e la Pietra di Salomone che costituiscono le rocce piu antiche di tutta la
serie de’ terreni della parte occidentale della Sicilia”. La flora e molto varia, lungo il
corso del Fiume Sosio si pud apprezzare una vegetazione tipica della macchia
mediterranea in cui spiccano i querceti; sui rilievi piu alti invece si incontrano moltissime
specie di Orchidee. La grande biodiversita presente all’interno della Riserva,
rappresenta un indicatore ambientale molto importante. Sono qui presenti diversi
esemplari di uccelli, tra i quali l’aquila reale, ’'upupa e il merlo acquaiolo; altri abitanti
pili rappresentativi sono i cinghiali, le volpi, i conigli e le lepri.
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THE SICANI MOUNTAINS PARK

The Sicani Mountains Park is located in Sicily’s south-central region; it comprises the
majority of territory between the Municipalities of Palermo and Agrigento. The natural
environment includes both hilly and mountainous areas, the latter featuring an
abundance of luscious vegetation and waterways. At present, the Park includes four so-
called Oriented Natural Reserves (where agricultural and silvopastoral activities are
allowed as long as they are aligned with preservation goals): the “Palazzo Adriano
Mountains and Sosio River Valley” Reserve; the Monte Cammarata” Reserve; the Monte
Carcaci” Reserve; and, finally, the Monte Genuardo and Santa Maria del Bosco” Reserve.
Palazzo Adriano and its surrounding areas are within the Palazzo Adriano Mountains and
Sosio River Valley Reserve, which extends up to the Municipalities of Chiusa Sclafani,
Burgio and Bivona. The tallest peak is the Montagna delle Rose, measuring 1,436 meters.
Three calcareous cliffs having great geological and paleontological significance are
located in the Park: the S. Benedetto Rocks, the Rupe di Passo di Burgio and the Solomon
Rock, described by Professor G. Gemmellaro as the “oldest rocks of all western Sicily’s
topography”. Vegetation here is greatly diversified. Along the Sosio River, it is possible to
find typical Mediterranean scrub species, among which dominate oak groves. At higher
elevations, it is possible to find countless varieties of orchids. The Park’s notable
biodiversity serves as a significant environmental indicator. The Reserve is home to
several bird species, among which are golden eagles, hoopoes, and dippers; other
representative inhabitants include wild boars, foxes, rabbits, and hares.
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GEOSITI

All’interno del Parco dei Monti Sicani, nella Valle del fiume Sosio (nel territorio comunale di Palazzo
Adriano), insiste una importantissima area di alto interesse geologico-ambientale. Si tratta di un’area
in cui sono stati rinvenuti cinque blocchi calcarei appartenenti al periodo geologico del Permiano. Il
blocco piu grande e pill conosciuto é la Pietra di Salomone. In essa sono stati ritrovati dei fossili di
macro e microfaune, in perfetto stato di conservazione, appartenenti all’era Paleozoica. Questo
corpo roccioso é stato per la prima volta scoperto nel 1887, da parte del Paleontologo Gaetano Giorgio
Gemmellaro (Professore di Geologia presso I’Universita degli Studi di Palermo). La Pietra di Salomone
e formata da calcari bianchi con stratificazione mal definita e spessore stratificato di circa 70 m. Studi
recenti hanno evidenziato che questo blocco calcareo, apparentemente compatto, € in realta
costituito da brecce, calcareniti e calcilutiti che si sono accumulate lungo un pendio sottomarino che
univa una zona di mare poco profondo ad un bacino di mare aperto. Gli elementi che compongono la
breccia provenivano dal periodico smantellamento di strati permiani originatisi principalmente in
ambienti di scogliera e contenenti alghe calcaree, fusuline, spugne, coralli, branchiopodi, molluschi,
crinoidi. L’abbondante detrito prodotto si accumulava insieme a sedimenti pit fini, inglobando anche
fossili di mare aperto quali ammonoidi, nautiloidi e trilobiti.

Tra gli altri blocchi calcarei si distinguono: la sezione del Torrente di San Calogero; le Argille Rosse; i
Calcari Ladinici (Triassico Medio); la Rupe del Passo di Burgio; la Pietra dei Saracini; i Calcari ad
Halobia; I’ Anticlinale di S. Antonino; i Basalti di Burgio-Rifesi. La Sezione del Torrente di San Calogero
testimonia una storia geologica della Sicilia in un periodo del quale non si hanno dati geologici. La sua
formazione risale infatti ad una eta che va dal Permiano al Triassico Medio ed & avvenuta in ambienti di
mare profondo. La presenza dei Calcari Ladinici rappresenta invece |’unico affioramento di rocce del
Ladinico in tutta la Sicilia. Infine di grande rilievo i Basalti di Burgio-Rifesi, estesi affioramenti di rocce
vulcaniche di tipo basaltico, che documentano l'intensa attivita vulcanica del Giurassico (circa 170
Ma) in Sicilia. Molti dei fossili provenienti dalla Pietra di Salomone e dagli altri blocchi calcarei sono
oggi presenti all’interno del Museo Geologico dell’Universita di Palermo, e alcuni sono custoditi
all’interno della Sezione Geologica dei Musei Comunali di Palazzo Adriano.
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GEOLOGICALSITES

The Sicani Mountains Park, in the Sosio River valley (within the Municipality of Palazzo Adriano), is
home to an extraordinarily important area, which make it a site of great environmental and
topographical interest. It is here that scientists discovered five calcareous blocks belonging to the
Permian geological period. The largest and best known block is the so-called Solomon Rock, in which
are contained perfectly preserved macro- and micro-fauna fossils dating back to the Palaeozoic Era.
This stratigraphic unit was discovered in 1887 by palaeontologist Gaetano Giorgio Gemmellaro
(Professor of Geology at the University of Palermo). The Solomon Rock is formed by 70 m -thick, poorly
stratified white limestone. Recent studies have shown that this apparently compact calcareous block
comprises in reality gravel, calcarenite, and cementstone which accumulated along a submerged
slope connecting a shallow sea zone to an open sea basin. The gravel elements are traced to the
systematic dismantling of Permian strata originating primarily on cliffs, and containing calcareous
algae, Fusulinida formations, sponges, corals, Branchiopoda, molluscs, and crinoids. The abundant
debris that accumulated along with finer sediments, include open sea fossils among which are
ammonites, nautoloids, and trilobites.

Other calcareous blocks in this region are: a section of the San Calogero Creek; Red Clays; Ladinic
limestones (mid-Triassic); the Rupe del Passo di Burgio; the Pietra dei Saracini; the Halobia
Limestones; the Anticline of S. Antonino; and, the Basalt formations of Burgio-Rifesi. The section of
the San Calogero Creek testifies to a period of Sicily’s geological history, of which no scientific data are
available. The Creek’s formations date back to a geological age that goes from the Permian to the mid-
Triassic, occurring in deep marine environments. Concerning Ladinic Limestones, these formations
are the only Ladinic rocks found on the island of Sicily. Finally, the Basalt formations of Burgio-Rifesi
are of particular interest, representing a large-scale outcrop of extrusive igneous rocks that testify to
intense volcanic activity occurring in Sicily during the Jurassic period (about 170 million years ago).
Many of the fossils from the Solomon Rock and other calcareous blocks are on display at the University
of Palermo’s Geological Museum; others are housed at the Geological Section of Palazzo Adriano’s
Municipal Museum.
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MANUFATTI RURALI DELL’ANTICA CIVILTA’ CONTADINA

I MULINI

A partire dal XVIII sec. nel territorio dei Monti Sicani erano molto diffusi i mulini a ruota
orizzontale. Questa tipologia di mulino si caratterizzava per la presenza della botte di
carico e di una torretta contenente un canale ad imbuto. Il suo funzionamento avveniva
in modo semplice e senza la presenza di ingranaggi. La ruota riceveva la spinta dall’acqua
che, arrivata alla botte di carico, attraverso il canale di adduzione, precipitava
nell’imbuto, passando con una certa pressione fino a colpire la ruota. Da qui il movimento
veniva trasmesso direttamente all’albero motore che a sua volta azionava la macina
mobile, posta nel locale sovrastante. Quest’ultima attraverso il movimento rotatorio
sulla macina fissa, consentiva il processo della molitura del grano. Una caratteristica del
tuttossiciliana, che permetteva il funzionamento del mulino anche in periodi di secca, era
rappresentata dalla presenza di una vasca costruita sul corso d’acqua, che grazie ad una
chiusa, garantiva la portata dell’acqua.

LACARBONAIA

La tecnica della carbonaia era quella per eccellenza utilizzata sui Monti Sicani per la
produzione del carbone. Essa si presentava come un camino a forma conica, con una base
circolare di circa 4-6 m di diametro e un’altezza di circa 2-3 m, e con fori laterali che
permettevano la regolazione del tiraggio dell’aria. La legna veniva sistemata dal centro
verso l'esterno a partire dalla legna pil grossa, e via via quella piu sottile. Alla fine della
posa la legna veniva ricoperta con uno strato di circa 8-10 cm di foglie secche, e a sua
volta con uno strato di terriccio privo di sassi, con lo scopo di isolare la legna dall’aria.
Quindi si proseguiva con la cottura. Alla fine del processo quando il fumo appariva
trasparente era il segnale che il carbone era pronto. Gli abitanti di Palazzo Adriano,
famosi per l’esportazione del carbone su territorio siciliano, venivano chiamati “i
carbunara”.

I NIVERE

Un importante manufatto rurale della civilta contadina Sicana € ben rappresentato dalla
presenza delle “nivere”. Queste si possono descrivere come delle cavita naturali o
costruite dall’uomo ('ntacchi), nelle zone di alta quota, in cui veniva conservata la neve.
Fin dal Xl secolo in Sicilia era noto il mestiere del “nivarolo”, ovvero di colui che per
professione si occupava di conservare la neve nelle suddette cavita, di lavorarla,
compattarla e solidificarla, per poi nella stagione estiva trasportarla e venderla per
necessita di refrigerazione e preparazione di granite o gelati. Cosi il ghiaccio prodotto
veniva tagliato in blocchi e avvolto dentro foglie di felci o castagno e tela di sacco. Questi
quindi venivano collocati sul dorso dei muli e condotti in paese per la vendita.

LAMASSERIA

La Masseria puo essere descritta come una grande azienda agricola, una fattoria
fortificata, generalmente abitata dai proprietari latifondisti, ma anche dai contadini e
dagli operai. Il suo sviluppo si ebbe a partire dal XVI secolo a seguito della colonizzazione
baronale e dell’espansione del latifondo nel Regno delle Due Sicilie. Questa grande
costruzione rurale comprendeva diversi alloggi, delle stalle, magazzini e depositi. Una
delle sue peculiarita era quella di essere recintata con un muro alto e fortificato, con un
ampio spazio al suo interno adibito a corte o cortile.

IL PAGLIAIO

Nelle zone rurali dei Monti Sicani, con il termine Pagliaio si fa riferimento ad un rifugio
montano, di carattere temporaneo, che utilizzavano come abitazione operai, carbonari,
pastori, o anche intere famiglie, in determinati periodi dell’anno, a seconda delle
necessita. Ad esempio i carbonai lo utilizzavano durante il periodo della
carbonificazione; i pastori invece quando seguivano le proprie greggi, durante la
transumanza estiva. Ogni Pagliaio veniva costruito come un ambiente unico, a partire
dalle murain pietra a secco, con una intelaiatura a capanna ed il tetto di paglia.
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NARTEFACTS OF ANCIENT RURAL TRADITIONS

WATER MILL

In the Sicani Mountains area horizontal watermills were particularly popular. This type of
mill featured a barrel bucket and a shaft containing a hopper. Its functioning was rather
primitive and did not require any gearing mechanism. The wheel was activated by water
which, once in the barrel bucket, through the conveyance chamber, fell into the hopper
exercising some pressure onto the wheel.

Once in motion, the drive shaft powered the mobile mill on the upper floor, which, by
rotating upon the fixed mill allowed the milling of wheat. In order to allow functioning of
the mill even during periods of drought, Sicilian ingenuity had allowed the introduction of
a tub placed on the water stream which, by relying upon a sluice, ensured supply of water
to the mill.

COAL CELLAR (CARBONAIA)

The construction of coal cellars (carbonaia) was the technique par excellence used on the
Sicani Mountains for coal production. The cellar resembled a conic fireplace, having a
circular base of 4-6 m. of diameter and a total height of about 2-3 m. Lateral openings
allowed trapped air to escape. The largest wood logs were placed at the bottom of the
cone, from the centre moving outward; increasingly smaller logs completed the cone
assembly. In order to be protected from the elements, the log construction was covered
with an 8-10 cm-thick layer of dried leaves, which, in turn, were blanketed with a layer of
stone-free soil. At this point, the wood was ignited; appearance of clear smoke signalled
that the coal was ready. Well known for exporting coal across the entire island, the
Palazzo Adriano inhabitants were called coal makers (the carbunara).

ROCK-CUT SNOW STORAGE SITE (NIVERE)

The presence of rock-cut snow storage sites (nivere) is a distinctive feature of the Sicani
Mountains’ rural traditions. These sites can be best described as high-elevation natural or
man-made caves (‘ntacchi), which were used to store snow. Since the 11th century, the
“ice seller” (nivarolo) was a typical regional figure whose job was to store snow in
mountain caves. After being worked, compacted and solidified, snow was sold during
summer months for refrigeration purposes or for preparation of ice cream or granita.
Prior to being transported, the ice blocks were wrapped in fern or chestnut leaves, then
in burlap sheets. Donkeys hauled them to the village, where they were sold.

FARMHOUSE (MASSERIA)

The Masseria can best be described as an agricultural enterprise, a fortified farm
generally inhabited by landowners, but also farmers and other labourers. Its birth is
traced back to the 16th century, following the expansion of baronial jurisdiction and
enlargement of latifundia in the Kingdom of the Two Sicilies. These large agricultural
sprawls included living dwellings, stables, warehouses, and depots. Distinctive features
of the masseria included tall and fortified perimeter walls and a wide internal courtyard.

THATCH HOUSE (PAGLIAIO)

In the rural areas of the Sicani Mountains, the term Pagliaio refers to a temporary
mountain shelter used by labourers, coal makers, shepherds, or even entire families in
certain times of the year, as the need arose. For instance, coal makers used during them
coal preparation times; shepherds used them during summer transhumance, when they
followed their flock. Each hay house was unique, featuring dry stone walls, a hut-shaped
frame, and a thatch roof.
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